
Quarta scheda – Catecumenato- II Fase  

 

 L’amore del Padre è più forte della morte 
 
INTRODUZIONE   
La Risurrezione è il centro 
dell’annuncio cristiano. 
In questo incontro l’attenzione dei 
ragazzi sarà concentrata sul “luogo” 
della Resurrezione di Gesù : il sepolcro 
in cui viene posto Gesù dopo la sua 
morte è un sepolcro nuovo, scavato 
nella roccia e si trova all’interno di un 
giardino.  
 
 
FARE   
I ragazzi avranno a disposizione delle 
immagini che rappresentano il luogo 
della risurrezione per osservarle e 
scoprire  simboli e analogie. 
Il sepolcro, luogo di morte, diventa 
luogo di vita. 
Il giardino del sepolcro è come un 
nuovo giardino dell’Eden: inizia per 
l’umanità intera una nuova creazione 
perché la morte è stata sconfitta. 
(allegato 1) 
 
ASCOLTARE  
Vangelo di Luca 24,1-9  



Il primo giorno dopo il sabato, di buon mattino, le donne che 
erano venute con Gesù dalla Galilea si recarono alla tomba, 
portando con sé gli aromi che avevano preparato. Trovarono la 
pietra rotolata via dal sepolcro; ma entrate, non trovarono il 
corpo del Signore Gesù. 
Mentre erano ancora incerte, ecco due uomini vicino a loro in 
veste sfolgoranti. 
Essendosi le donne impaurite ed avendo chinato il volto a 
terra, essi dissero loro: “Perché cercate tra i morti colui che è 
vivo? Non è qui, è risuscitato. 
Ricordatevi come vi parlò quando era in Galilea, dicendo che 
bisognava che il Figlio dell’uomo fosse consegnato in mano 
dei peccatori, che fosse crocifisso e che risuscitasse il terzo 
giorno”. Ed esse si ricordarono delle sue parole. E, tornate dal 
sepolcro, annunziarono tutto questo agli Undici e a tutti gli 
altri. 
 
 
RIFLETTERE 
 La Genesi ci racconta che Adamo, il 
primo uomo, fu posto da Dio al centro di 
uno stupendo giardino perché fosse 
signore di tutte le creature e custodisse il 
creato. Gesù è il nuovo Adamo: Gesù 
infatti inaugura una nuova umanità capace 
di amare e donare la propria vita. Gesù è il 
primo a risorgere ma è pronto a donare 
il suo Spirito “datore di vita” a quanti 
desiderano accoglierlo per compiere le 
stesse opere di Gesù e avere la vita 
eterna. 
 
 
 
 

PREGARE  
 Scegliamo un canto che abbia come 
ritornello l’espressione ALLELUIA. 



Alleluia vuol dire “lodiamo Dio” 
È un’esortazione alla lode e alla 
benedizione. 
Per che cosa rendiamo grazie a 
Dio? 
Per tutti i doni che Dio ci ha fatto e 
continua a farci, ma soprattutto per 
il dono più grande: Gesù risorto! 
Cantiamo insieme l’ALLELUIA. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
(ALLEGAT0 1) 

 
IL GIARDINO DELLA RESURREZONE 

 
 
 
 
 
 



 
 

 
 
 

IL SEPOLCRO VUOTO 
 

 


